
PAG. 12 s p o r t 
Il 21 giugno il Consiglio della Federcalcio deciderà la sorte di Bernardini 

NAZIONALE GIÀ VECCHIA APPENA NATA 
L'apprezzabile squadra di Mosca è il frutto di circostanze fortuite e non di un vero programma 
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Adesso aspetta dt sapere di 
che morte morire. La nuova 
Nazionale azzurra i intatti 
già vecchia, non ha cioè un 
domani. Così come, del re
sto, non ha avuto ieri. Pen
sata e varata col solo inten
dimento di contenere, e pos
sibilmente sorprendere, la te
mutissima lormazione sovie
tica, essa è in tondo vissuta, 
come dicono i francesi, il 
breve spazio di un mattino. 
Assolto il suo compito, senza 
molta fortuna ma, bisogna 
dirlo, in tutta dignità, se
gue ora fatalmente le sorti 
del suo ideatore. Mentre lui, 
Bernardini, si ritira a Bo-
guasco a « godersi » i bagni 
più polemici della sua già 
lunga esistenza, la Nazionale 
si piazza per il momento in 
zona di parcheggio in attesa 
delle novità. E poiché novità 
quasi sicuramente ci saran
no, è del tutto improbabile 
che venga riportata, così 
com'è, all'onor del mondo. 

Dato intatti per scontato 
che ti divorzio Federcalcio-
Bernardini, anche se biso
gnerà attendere per l'annun
cio ufficiale la riunione del 
Consiglio fissata per il 21 del 
corrente mese, e guanto me
no impensabile che il sostitu
to designato (si fanno in 
proposito molte ipotesi e 
molti nomi, ma un'idea chia
ra non l'hanno forse nemme
no «in pectore », i dirigenti 
chiamati a decidere) inten
da o accetti di avvalersi di 
quanto lascia in eredità il 
«dottore». E perchè pensar
la come il dottore non deve 
esser» facile, e perchè ognu
no, avendo le ambizioni sue, 
cerca e chiede di norma di 
partire, come ti dice, da ze
ro. Anche se, come si deve 
pure onestamente ammette
re. Ce in questo ultimo parto 
di Bernardini del beilo e del 
buono di cui sarebbe un 
grosso peccato non tener con
to. In fondo, se qualche scru-

I commenti sovietici 

polo si dovrebbe adesso ave
re a cacciare ti nostro, se può 
«piacere anche per altre con
siderazioni che non siano 
soltanto umane, è proprio 
per questo, per la constata-
zio?ie che è riuscito ad offri
re qualcosa di accettabile 
giusto al momento del già 
programmato commiato. For
te di questo stato di cose 
Bernardini, intelligente e 
sveglio, pur nei panni del 
poeta fuori del mondo che 
si compiace spasso di vesti
re, punta adesso, e Io si può 
capire, a contrabbandare que
sta sua ultima dignitosa crea
zione come il /rutto tarda
mente maturo ' ma genuino 
delle sue «pensate», dei suoi 
tentativi, del suo lungo lavo
ro di selezione. 

In realtà non è stato que
sto, come tutti gli altri, che 
un esperimento a se stante. 
senza legami e senza aagan-

,cl coi precedenti: sol più /or-

L'« invasore » chiede 
alla polizia finnica 
un'azione penale 
contro Facchetti 

HELSINKI . 9 . 
I l giovane scattatore cha 4 en

trato sul tarreno di gioco dallo 
itadlo di Helsinki, durante l'In
contro di calcio Finlandia-Italia, 
valido per la Coppa Europa, ha 
chiesto allo polizia di procede
re penalmente ne! confronti dal 
capitano della squadre Italiana Gia
cinto Pacchetti che lo avrebbe col
pito con un pugno. Lo ha annun
ciato l'Ispettore di «o l i l i» Vllho 
Kosklnen che ha aggiunto che f i 
stanno svolgendo indagini per sta
bilire se si è trattato di un colpo 
fortuito o. dato di proposito. Non è 
stato rivelato il nome dell'uomo. 
L'« Invasore » era penetrato In cam
po In segno di protesta per alcuna 
decisioni dell'arbitro, ma era stato 
bloccato dal' giocatore italiano e 
tresportato fuori dal campo In ba
rella. 

Piaciuti a Lobanovski 
Antognoni e Chinaglia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

« Una partita sema sorpresa: è andata coma doveva andart »j 
« L'incontro con gii italiani ha dimostrato che la compagine dalla Dinamo 
di Kiev può continuerà a rappresentar* a livello Internationale l'Intero 
calcio sovietico ». Sono quatte. In tintesi, le dichlarattoni cha I tecnici 
aovletlcl hanno rllaaclato oggi dopo l'Incontro tra le Nazionali dall'URSS 
• dell' Italia. Va detto comunque che l'uno a lero non ha entualatmato 
9.11 t pori Ivi moacovltt che rimproverano al loro giocatori di aver troppo 
alitato In alcune occatlonl e di aver lasciato In disparte II torta Onl-
ecenko che poteva benissimo divenire li numero uno dell'Incontro te 
fot te alato liberato dall'Incarico di «resisi»» affidateteli, evidentemente, 
dall'allenatore Lobanovski. 

Ma • parte quatte critiche il giudizio generale e «he la aquadra 
sovietica t i e comportata ben* e che, specialmente in di lete, * riuscita 
a fornire «tempi di bel gioco. « Rudakov — ha detto un giornalista 
del " Sovettkl] Sport " — ha salvato la porta In vari* occasioni *d 
ha conformato la tuo grande class* », 

Ovviamente i l parla molto anche degli Italiani. Delle nostra tquadra 
I sovietici conotcono molti « particolari». Dal giornali hanno appreso 
•Icunl dai problemi che, travagliano II nottro caldo, hanno avuto modo 
di conoscere le biografie é*l nottrl giocatori e di vederli, più volte. In 
111 matt e In servizi televisivi. Impegnati In incontri di campionato • 
in match Interri Bitonali. • M i vederli ne) campo dello stadio "Lenin" 
— hanno detto I tecnici della Nazionale rotte — e ttata un'altra c o i * ». 
Lobanovski, tanto par fare un «tempio, ha Insistito tul bel gioco espresso 
de Antognoni e de Chlneglie, 

Della partita con gli Italiani t i è occupata, con un breve articolano, 
anche le «Pravde», unico giornale che etee II lunedi nell'URSS. Rile
vando cha gli azxurr) i l tono impegnati con une ter le di pestaggi veloci, 
II giornale he scritto che I sovietici, Invece, hanno puntelo «Il'«accer
chiamento» del giocatori e che « la supremazie del l * iquedra dt Lobi* 
novskl e divenuta potese soprattutto nel secondo tempo quando il gioco 
si è Fatto più spedito ». 

Carlo Benedetti 

tunalo, diremmo, per essere 
stato lavorito da certe cir
costanze (non ultima, per 
esempio, quella di venire im-' 
mediatamente dopo un « nau
fragio» che peggio non sa
rebbe stato possibile e che 
garantiva dunque tranquilli
tà e sicurezza di tare comun
que meglio). Bernardini in
somma ci ha dato si una Na
zionale «diversa» dalle al
tre, ma così, oseremmo dire 
quasi per caso, per esservi 
stato costretto dai latti che. 
pur con tutta la sua deter
minata e cocciuta volontà di 
tare imperterrito da sé, non 
ha ad un certo punto potuto 
ignorare. Aveva in/atti sem
pre pontificato con i «piedi 
buoni », attorno ai quali ave
va cercato di costruire la sua 
Nazionale-tipo ideale, e si è 
Invece adattato a razzolare 
con i « ptedi caldi ». Aveva 
puntato insomma tutte le sue 
fortune sulla Nazionale di 
Helsinki e raccoglie invece 
qualche gettone, che non lo 
lascia brutalmente sul la
strico, con quella di Mosca. 
A questo punto va però an
che detto, e vanno sottoli
neati col dovuto rilievo, i suoi 
molti meriti, che schizzala 
e decisa una compagine di
clamo cosi « di emergenza » 
sull'aereo dalla Finlandia al
l'URSS, ita saputo in tre soli 
giorni far miracoli, darle 
cioè Un animo prima ancora 
che un volto, mettere assie
me degli uomini con le loro 
forze più che dei calciatori 
con i loro limiti. Ha fatto 
una squadra insomma che, 
fedele e fatale espressione 

degli attuali valori del no
stro calcio, non poteva sul 
piano tecnico promettere 
magari e offrire gran che, 
ma che su quello dell'orgo
glio e detta dignità professio
nale è stata poi superiore ad 
ogni ottimistica attesa, 

E' servito insomma in que
sto senso indubbiamente di 
più Bernardini che i «pre
mi» folli (cifre, «prò capi
te », di sei zeri a Helsinki, ad
dirittura triplicatili, in caso 
di vittoria, a Mosca;, dicia
mo pure scandalosi, avvolti 
come sono nell'ipocrisia pa
triottarda di chi li propone, 
messi sul piatto come stuzzi
cante incentivo. Certo, 
pensare di preparare i pros
simi « mondiali », come pure 
sarebbe ormai indispensabile 
visto che non sono poi tan
to lontani, con questa Nazio
nale, così integralmente co
me è, non è sicuramente pos
sibile. A parte il discorso 
che si è tatto sulle scarse 
probabilità che l'eventuale 
sostituto del « dottore » la ri
levi in blocco, resta la effetti
va necessità, se veramente e 
finalmente si vuole program
mare in modo serto, abile e a 
scadenza lunga, di conside
rare con i limiti tecnici an
che quelli anagrafici. 

Ciò premesso, della squa
dra dt Mosca dunque, in at
tesa che si riprenda magari 
Roggi e che « esploda » al 
caso qualche pivello della 
« Under », non si potrebbero 

. che tenere buoni, oltre a 
Zoff, Rocca, Antognoni, Ca
pello al più (l'uomo di re
gia intatti matura giusto sul
la trentina), torse Savoldi e 
non ne vediamo altri. Aggiun
giamoci pure anche Graziani. 
che ha giocato un solo quar
to d'ora, e male per essere 
paurosamente giù di forma. 
e la conta finisce qui. 

Bruno Paniera 

se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 

non puoi pretendere 
la qualità! 

Ora si può parlare di prospettive iridate 

Ferrari: ad Anderstorp 
la prova più convincente 
Le banalità inventate da certa critica - Non è stato solo 
questione di gomme lo sfortunato exploit di Brambilla 

G I I « a z z u r r i » a l loro r i a n t r o In I t a l i a : da s in is t ra , F A C C H E T T I , C A P E L L O • A N T O G N O N I 

La corsa del dubbi ha fi
nito per fugare ogni dubbio. 
Non è un (fioco di parole. 
Nelle corse precedenti, pur 
tanto esaltanti, era parso a 
qualcuno che le Ferrari po-

I tessero avere problemi di te-
' nuta alla distanza. Si è dlscus-
, so sul finale «decrescente» di 
1 Montecarlo e sul « fumo » di 
| Zolder. La gara svedese sem

brava la più adatta per far 
I rinascere perplessità sulla 
' <t 312-T ». Invece la macchi-
! na è venuta fuori proprio alla 
, distanza, su un circuito che 
j non le sembrava congeniale. 
i C'è stata, è vero, la scelta 
I indovinata delle gomme, ma 

se i motori fossero stati fra
gili, come si poteva leggere 

: fra le righe di certa critica, 
i 1 pneumatici « duri » non sa-
l rebbero bastati. 

Ciò che non si riesce a com
prendere (o forse lo si può 
comprendere fin troppo be
ne) in taluni commentatori 
di casa nostra e la ricerca ad 
ogni costo di sminuire i suc
cessi dell'unica casa Italiana 
che corre in « formula uno », 
ottenendo risultati che vanno 
al di là del puro campo spor
tivo. 

L'ultima trovata è che alla 
Ferrari si guazzerebbe nell'o-

Novantanove probabilità su cento che la squadra sia promossa 

A Perugia si prepara la festa 
per l'ascesa della squadra in A 
Avrà luogo fra due domeniche in occasione della partita casalinga col Novara - Il succes
so del collettivo - Continuano a pieno ritmo i lavori per il nuovo stadio a Pian di Massimo 

» 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 9 

Il Perugia, con 99 probabilità 
su 100, andrà in Serie A. Ui 
quasi certezza <> venuta dopo 
l'esaltante vittori:» di ieri a sp? 
se dell'irriducibile Vercrm. U 
squadra che più di tutte ha in
sidiato il primato dei -i grifo
ni » in questo campionato di 
serie B. Un campionato esal
tante per una squadra, che era 
partita CIMI una sola ambizio
ne, quella di rimanere nella 
divisione cadetta e che ha rega
lato invece alla tifoseria peru
gina unti serie di prestazioni ad 
alto livello, che hanno onorato 
non soltanto la classifica dei 
,« grifoni », ma anche lo spetta
colo. Merito del collettivo, di 
una struttura, dì una intelaia
tura in cui tutti hanno recitato 
la propria parte, dai giocatori, 
all'allenatore, alla dirigenza, al 
preparatore atletico, allo staff 
medico e ai tifosi. 

Si. un gran merito va a que
sto meraviglioso pubblico eli Pe
rugia che ha creduto nel « gran
de balzo» sin dalle prime gior
nate. Chi non ricorda le lun
ghissime carovane di pullman 
che hanno accompagnato la 
squadra sin dalla trasferta con 
la Spai (pensato, si era solo 
alla quinta giornata)? 

La città è da ieri sera in 
festa, carovane di auto colme 
di tifosi, di bandiere bianco ros
se, hanno percorso fino alle 4 
le strade cittadine. Concerti di 
clacson sono echeggiati per tut
ta la notte nei vari rioni, scene 
di giubilo e di festeggiamento 
hanno spazzato via la < grande 
paura » di poche ore prima irl 
cordiamo che il Perugia veniva 
da tre sconfitte consecutive). 
I vari « clubs granata » hanno 
Tatto a gara a chi organizzava 

' Il carosello più lungo e più 
rumoroso. Gente un po' dapper
tutto, nelle strade, nelle piazze. 
negli stretti > vicoli . perugini: 
gruppi che cantavano ad alta 
voce gli inni del Perugia; ti
fosi che scandivano lo slogan 
ormai divenuto famoso in tutta 
Italia i Si va. si va, in serie A ». 

Ben presto i festeggiamenti 
si sono estesi, alle frazioni vi
cine dove a tarda sera non c'era 
un balcone o una finestra che 
non esponesse i vessilli della 
squadra. Folti capannelli di ti
fosi hanno poi atteso l'arrivo 
dei pullman da Verona per fe
steggiare l'avvenimento assieme 
a coloro che avevano seguito 
la squadra nella difficile tra
sferta. Appena qualcuno scen

deva dal pullman veniva im
mediatamente abbracciato dai 
tifosi in attesa. Sì intrecciavano 
le domande sulla partita. La 
gente voleva sapere tutto, an
che i minimi dettagli: una spe
cie insomma di « Verona-Peru
gia secondo per secondo ». 

A tarda notte, come abbiamo 
detto, il clamore è cessato, ma 
questa mattina la città mostra
va ancora il volto della festa. 
Anche chi non sapeva nulla e 
non aveva sentito nulla si ren
deva . perfettamente conto, di 

che cosa era avvenuto M giorno 
prima. Già da parecchio tempo 
c'era una specie di gara per 
addobbare le vie ed i rioni con 
striscioni e bandiere bianco ros
se e con simboli inneggianti 
alla promozione del Perugia in 
serie A. ma questa mattina la 
fioritura è « esplosa », aia qua
litativamente che quantitativa
mente. Intanto la tifoseria pre-

. para la gran festa che avrà 
luogo tra due domeniche nel
l'incontro casalingo con il No
vara. 

Agli « europei » di basket 

L'Italia battuta 
dalla Jugoslavia 

Gli azzurri sconfitti 83-69 accedono egualmente al giro

ne finale, nonostante abbiano palesato molte incertezze 

SPALATO. 9 
Dove arriverà l'Italia di Gian

carlo Primo? Non troppo in al
to a giudicare dalle due esibi
zioni contro la Turchia e con
tro l'Olanda, nonché dalla scon
fitta subita oggi col puntéggio 
83-09 (primo tempo 43 35) dalla 
Jugoslavia. • La qualificazione 
e comunque ormai matemati
camente acquisita (passano il 
turno le prime due di ciascun 
gruppo: nel girone A cioè con 
l'Italia anche la Jugoslavia). 
Ma è un risultato che non ci 
può di eerto accontentare. 

Gli italiani sono arrivati in 
Jugoslavia per affrontare que
sti attesi Campionati europei, 
con ambizioni non certo mode
ste. Un terzo posto era l'obiet
tivo, un obiettivo che forse ri
mane ma la squadra ha bisogno 
di ritrovare il suo gioco e non 
può limitarsi a contare sugli in
dividualismi di volta In volta di 
Blsson o di Recalcati o di Mar-
zoratì. Epure contro l'Olanda 
è stato proprio grazie a Bis-

Prima tappa Roma-Palestrina 

Prende oggi il «via» 
il Giro dei dilettanti 

Parte oggi da Roma II V I Giro 
ciclistico d'Italia per dilettanti. A l 
le ore 10 ci sarà 11 ritrovo al 
Velodromo Olimpico oll'EUR e al
le ore 12 sari» data la partenza 
ai 120 concorrenti do Via Cristo-
toro Colombo (altezza dal Dazio) . 
Organizzata por cinque anni con
secutivi dalle soderò romagnòle 
Pedale Ravennate e Rinascita Colar 
Pineta, quest'unno la Federazione 
ciclistico lo ha affidato a Franco 
Mealli. Lo ragione di questa «celta 
sembra da ricercare nelle dilUcolta 
che avrebbero incontrato le due 
società di Ravenna a organizzare 
Il « Giro-baby », anche per qua* 
sfanno. 

Esso si snoderà In 12 tappe, dal 
10 al 22 giugno, con un giorno 
di riposo, Il 15, a Potenza. Queste 
le tappe: Roma-Palestrina (Km. 
1 4 5 ) , Pole«trine-Montellvata (Km. 
1 0 3 ) , Subloco-Isolo Liri (Km. 
1 4 6 ) , Cassino-Cava del Tirreni 
(Km. 1 4 3 ) , Cava del Tìrrenl-Po-

tenze (Km. 1 3 4 ) , dopo il giorno 
di riposo Potenza>Spinazzola (Km. 
1 3 0 ) . Moli etto. Vieste (Km. 1 5 5 ) , 
Vieste-Troni (Km. 1 4 0 ) , Troni-Ca
stellana Grotte (Km. 1 5 0 ) , Fesa* 
no-Salva di Posano (cronoscalota di 
Km. 1 5 ) , Ostimi-Ade! ti a (Km. 
1 7 0 ) , Adellla-Adeltla (Km. 1 5 0 ) . 

Alla corsa prendono porte squa
dre regionali Italiane di sei cor
ridori ciascuna e rappresentative 
nazionali di Polonia, Australia, 
Francia, Repubblica Federale Tede
sca • Svizzere. Tra gli strenleri può 
celarti più di un uomo da clas
sifica, e certomente gli australiani 
Settori e Clively lo sono. Degli ita
liani un ruolo importante dovreb
be averlo il vincitore dell'anno «cor
so Plzzlnl, ma soprattutto Marti
nelli, Rossi, Conti, Mirri , Stltz, Feb
bri, Perno e 1 toscani Barone, Vel
tro, Magrini, Tinchello e il conv 
pione italiano Sarllni, 

a. v. 

son e all'accoppiata canterina 
se la squadra italiana è riusci
ta a portare a buon fine a quat
tro minuti dalla conclusione. 

L'Italia si è trovata in ritar
do persino di 22 punti: troppo 
contro una formazione come 
l'Olanda per una squadra che 
vuole aspirare alle primissime 
posizioni. 

Cosa è successo esattamente 
contro l'Olanda? Sì è vista in 
campo una squadra deconcen
trata, priva di idee, sommersa 
dal ritmo dei « tulipani ». L'av
vio è stato peggio di quello 
con la Turchia: un tiro su 
otto. Due canestri in 7'. 20-8 al 
10' per gli olandesi. 38-20 alla 
fine del primo tempo. Gli az
zurri non si raccapezzano più, 
Giancarlo Primo si è perso in 
una girandola di cambi inuti
li. Si ariva ad un 49-26 per 
l'Olanda, fino a quando Car-
raro (è l'unica novità positiva 
di questo torneo) non regostra 

- un po' la squadra e Blsson non 
raddrizza il tiro, guadagna i 
rimbalzi, difende e attacca, fa 

: tutto lui insomma e il distacco 
1 sì fa più corto. 

Ma siamo ormai agli sgoccio
li. A 4' dalla fine il sorpasso, 
ancora per merito di Blsson 
e quindi il e via » verso il suc
cesso, concretizzato da alcune 
segnature di Marzorati. Gran ri
monta dunque, prova d'orgo-

• glio, molta generosità m a tutto 
questo non basta per i l ludere. 

G iancar lo P r i m o non ha avu 
to parole per spiegare la par
t i t a : « Una cosa s t rana , senza 
senso. Gl i olandesi, e in part i 
colare Akerboom, sono brav i ma 
non avrebbero d i certo dovuto 
Impensier irci , In candlzlonl nor" 
mal i si sarebbe dovuto v incere 
In tut ta t ranqui l l i tà . Ed Invece 
le paura dal patat rac non ci 
ha lasciato proprio ma l ». 

Vediamo la situazione negli 
altri gironi. Nel girone B di 
Karlovac primeggia l'Unione So
vietica, squadra vecchia, dico
no, non proprio In salute, ma 
che sta mostrando un ottimo 
gioco. 

Nel girone C. quello di Fiume, 
a punteggio pieno è la Spagna, 
una squadra di grandi profes 
sionisti che in un torneo diffi
cile e tormentato come questo, 
potrebbe far pesare la sua espe
rienza. 

T « clubs del Perugia » già 
sono mobilitati per l'occasione. 
Sarà una grande festa popo
lare, come quella di ieri sera. 
Le passioni, le trepidazioni (in 
questo ultimo periodo sono sta
te davvero parecchie) scompa
riranno per dare spailo ai fe
steggiamenti, ad una squadra e 
ad un sogno che forse ancora 
pochi credono posse divenire 
realtà. Sarà l'addio alla serie 
B e sarà anche un addio al 
« Santa Giuliana », ad uno sta
dio che ormai da decenni ac
coglie le gesta della squadra lo
cale. Un addio malinconico e 
con qualche rimpianto. I lavori 
per lo stadio nuovo di Pian di 
Massìano continuano a pieno 
ritmo. Sarà pronto per l'inizio 
della prossima stagione. H 
« Santa Giuliana » invece verrà 
adibito a parco pubblico. Con 
lui si chiù*; un ciclo della sto
ria del Perugia, un ciclo che 
si è concluso con il massimo 
degli obiettivi, degno di una 
città che continua a crescere. 

Alberto Giovagnoni 

• L a F e r r a r i n. 12 d i L A U D A 
B r a b h a m n . 7 d i R E U T E M A N N 

ha da poco s u p e r a t o la 

ro (di questi tempi), sicché 
i successi sarebbero facilita
ti dalla disponibilità finan
ziaria. In altre parole a Mara-
nello ci si può permettere di 
fare macchine sempre più po
tenti, mentre gli avversari, 
costretti dalle ristrettezze, de
vono accontentarsi di d ò che 
passa il convento. 

Cosi la Marlboro, uno del 
forti se non il più forte com
plesso del mondo, sarebbe ri
dotta in miseria (forse per
ché troppi smettono di fumare 
o perché non usa tabacco, ma 
petrolio?); e i signori assem
blatori che si presentano alle 
gare con gli aerei personali? 
Tutti poveretti che non rie
scono a sbarcare il lunario. 

Questi commentatori sono 
gli stessi che dicevano che il 
cambio trasversale non va 
perché assorbe troppa potenza 
e che ne mostravano, disegni 
alla mano, i punti deboli. So
no gli stessi che parlavano 
di « instabilità » della macchi
na causata da tale soluzione e 
che sono andati ad intervi
stare questo e quello per sape
re se è stato « regolare » 11 
consumo d'olio della macchina 
di Lauda a Zolder. Insomma 
sono le Cassandre degli anni 
settanta, con la differenza 
che quella povera fanciulla 
Indovinava ma non era credu
ta, mentre essi non ne azzec
cano una; però, In compenso, 

A Thevenet il Delfinato 
a Fontanelli 

la penultima semitappa 
AVIGNONE, 9. 

Il francese Bernard Thevenet ha 
vinto II giro ciclistico de) . Del
finato Libero ». Thevenet ho pre
ceduto di 4 ' 5 7 " l'Italiano France
sco Mosar e l'olandese Zoetel-
melk. Il belga Merckx e giunto 
decimo a 10'44. 

Nolte prima samltappa delle gior
nate, de Veynes ad Avignone, ha 
vinto l'Italiano Fontanelli che ha 
battuto In volata II belge Mlntiens 
e » francese Martlnez. 

Nella seconde semlteppa ' ( 44 
km. a cronometro). si è Imposto 
li belga Maertens. 

GII eltri Italiani in gara si sono 
classificati così: 17) Poggiali, 3 0 ) 
Fontanelli, SS) Sorllnl, SS) Simo-
netti e 6 1 ) Caverzasl. 

trovano qualche ingenuo esti
matore. 

A proposito di previsioni, si 
può dire che sono molto cre
sciute le possibilità per la 
Ferrari di conquistare 11 titolo 
mondiale. La macchina c'è, 
11 pilota pure. Si t ra t to solo di 
evitare errori, di correre aven
do sempre presente questo tra-
guardo, come si è fatto so
prattutto In Svezia, dove pri
ma che alla vittoria si è pun
tato sul risultato utile. 

Le imprese entusiasmanti 
ma incerte vanno bene ai Te-
terson. agli Andretti, e al 
commovente Vittorio Bram
billa, che al momento solo con 
il coraggio possono mantenere 
un prestigio o conquistarlo. 
La Ferrari non ha più bisogno 
di risollevare il morale a tec
nici e piloti : il morale fra «11 
uomini di Maranello è già alle 
stelle. 

Giuseppe Corvetto 

Sportflash 
e I L C A M P I O N E europeo dal 
superlepoerl , lo spagnolo José 
Comex Fouz è stato autor iz 
zato a difendere II titolo contro 
l ' I tal iano Romano F a n a l i . L ' In 
contro sarà disputato II 1 * 
giugno a Barcel lona. 

e M U H A M M A D A L I ' è giunte 
a Tokio In vista dell ' Incontro per 
Il t i tolo mondia le , che sosterrà 
a Koa la L a m p u r , In M a l a y s i a , 
I l 1 . luglio, contro Joe Bugner^ 
A l l e insistenti domande del gior
nalisti ha risposto che met terà 
lo sf idante K O f r a II nono e 
l 'undicesimo round. 

• L O S T U D E N T E lenlngradese 
di U anni Andre j S m l m o v , nel 
c o n o del le f ina l i delle Spar ta -
chladl , ha stabil ito I I nuovo r e 
cord nazionale sul 200 mist i d i 
nuoto col tempo di 2 7 " M . 

e N E L CORSO del campionat i 
nazionali di nuoto delta Repub
blica Democrat ica Tedesca Kor -
netis Ender ha migl iorato I I 
pr imato mondiale del 100 m . f a r 
fa l la nel tempo di 1 W 3 J ( p r i 
mato precedente del la Kother 
l ' O V ' t t ) . 

Lavazza ti propone 
il giusto equilibrio 

fra qualità e prezzo! 
QUALITÀ BLU 

confezionato e ben protetto in lattina 
nuovo formato da 250 gr. 


